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CRONOLOGIA

Le peripezie del disegno
rimbalzato tra le Camere

■ Eccounacronologiadelletappe
piùimportantidell’iter legislativo
delddlsullaprocreazioneassistita.
Ottobre1997:ilrelatoreMarida
Bolognesi(Ds)consegnaallacom-
missioneAffariSocialidellaCame-
railtestounificatodelleproposte
di leggesullamateria.Gennaio

1998:lacommissioneAffariSocialidiMontecitoriodefinisceil testochevaalleal-
trecommissionicompetentiperipareri.Giugno‘98: lacommissioneAffariCosti-
tuzionalidellaCameradàilvia liberoalprovvedimento.8luglio: lacommissione
AffariSocialidiMontecitorioapprovail testoinsedereferente.20luglio: ilddlar-
rivaall’Assembleadeideputatieil relatoreBolognesichiedeunrinvioasettembre
dell’esameinattesadiunchiarimentosudiversipuntideltestoepernonstrozza-
reildibattitoinunasettimanachehaall’ordinedelgiornolaverificadigovernoe
lacommissionesutangentopoli.18settembre: laCamerariprendeladiscussio-
ne.2febbraio1999:surichiestadi46parlamentarididiversischieramenti, ilpre-
sidentedellaCameraViolanteammetteilvotosegretosu13articolideltesto.26
maggio: laCameraapprovail testoconivotideicattolicidelcentrosinistra,del
centro-destraedellaLegaNord.5ottobre:lacommissioneSanitàdelSenatoav-
vial’esamedeltesto.27gennaio2000:unmigliaiodiemendamentisonopre-
sentati incommissioneSanitàdiPalazzoMadama.Circa900sonopropostidai
Verdieil restosonodivisi traDsePrc.9marzo: lacommissioneGiustiziadelSena-
todàparerefavorevolealddl licenziatodallaCameraconivotidiPoloePpi.14
marzo: l’AuladiPalazzoMadamacomincial’esamedelprovvedimentorespin-
gendolarichiestadisospensione,avanzatadallasenatriceErsiliaSalvato(Ds)e
appoggiatasolodalPrc.15marzo: l’AssembleadelSenatoapprovalarichiesta
delcapogruppodeiVerdiMaurizioPieronieaccantonaladiscussioneperpassare
all’esameconclusivodella leggesuTangentopoli.Afavorevotatuttalamaggio-
ranza.IlPolovotacontro.22marzo: l’AuladelSenatorespingeamaggioranzala
richiestadiFidicontinuareladiscussione.1giugno:ipresentatoridegliemenda-
mentirinuncianoai lorointerventi,perallungareitempidell’approvazione.

Sì del Senato alla fecondazione eterologa
Passano gli emendamenti della sinistra, bloccata la legge voluta da cattolici e Polo
ROMA La legge sulla fecondazio-
ne assistita finalmente cambia
faccia. Ieri al Senato, a colpi di
emendamenti e con l’aiuto di
molti senatori dell’opposizione e
del voto segreto, la normativa va-
rataunannofadallaCamera,con-
traddittoriae inapplicabile,haco-
minciatoad assumere le sembian-
ze di una legge di uno Stato laicoa
favore di tutti i cittadini. I colpi di
scena non sono mancati soprat-
tutto inserata,quandodalsegreto
dell’urna è spuntato un voto che
cancellava l’articolo 6, quello sul-
l’obbligatorietà del consenso in-
formato. Aquelpunto ilpresiden-
teNicolaMancinohaapprofittato
dell’occasione per fermare tutto e
rinviare alla Commissione sanità,
che già stamattina comincerà i
suoi lavori. Il dato certo è che il te-
sto, già profondamente modifica-
to fin dal suo primo articolo, do-
vrà tornare a Montecitorio per
averel’approvazionedefinitiva.

La leggecambiafacciaspoglian-
dosi già all’art.1 dell’impostazio-
ne ideologica che ammetteva per
lecoppieilricorsoallafecondazio-
ne assistita, solo dopo che fossero
stati esperiti tutti gli altri tentativi
possibili. Insomma, un’ultima
possibilità che imponeva alle
donneuniter lungo,dolorosoeri-
schioso. Il primo articolo inoltre
introduceva un ambiguo concet-
to di tutela del concepito che ave-
va dato luogo all’aberrazione di
«adottabilità dell’embrione» e
aperto la strada a una possibile re-
visione della «194». L’emenda-
mento proposto dalla senatrice ds
Ersilia Salvato stabilisce invece
chelecoppiechevoglionoricorre-
re all’inseminazione artificiale,
debbono farlo in centri pubblici e
privaticonvenzionaticolministe-
rodellaSanità.Viadunque,atutte
le implicazioni di ordine morale,
ideologico e religioso che appar-
tengono alla coscienza dei singoli
cittadini. Naturalmente dichiara-
zionidi fuocodapartediesponen-
tidiForzaItalia,largamenteassen-
te in aula, che si trova nella posi-
zionescomoda didoverdifendere
formalmente i «valori dei cattoli-
ci», ma anche di non dispiacere le
lobby dei medici che nella fecon-
dazione artificiale vedono anche
buoniaffari.

Un altro tabù infranto, grazie a
emendamenti di Verdi e Ds, è l’a-
bolizione dell’articolo che con-
sentiva alle coppie solo l’insemi-
nazione omologa. Viene invece
ammessa, come in quasi tutti i
paesi europei, la possibilità di ri-
correre al seme didonatore nel ca-
so che il partner maschile risulti
sterile. Poiché oggi in Italia, in as-
senza di legge, l’inseminazione
eterologa avviene, questo stato di
fatto aveva indotto i deputati ad
approvare una norma che vietava
ildisconoscimentodipaternitàda
parte di uomini «pentiti». Di fatto
dunquel’eterologavenivaricono-
sciuta. Inoltre, inmanieraipocrita
si sarebberospinte le coppie facol-
tose a emigrare all’estero per cer-
care un figlio impossibile in Italia,
mentre i partner in difficoltà eco-
nomica avrebbero dovuto rinun-
ciare al loro desiderio. L’approva-
zione dell’eterologa ha scatenato
le reazioni dei cattolici, apparte-

nenti a tutti gli schieramenti,
compresi i Popolari che hanno di-
chiarato che così non voteranno
lalegge.

Alla finedellamattinatail capo-
gruppo dei Ds al Senato, Gavino
Angius ha lanciato un appello a
tutti i senatori e alle senatrici al di
là degli schieramenti politici per-
chè si dia al Paese una legge mo-
derna, di tipo europeo che final-
mente regoli la procreazione assi-
stita. «Insieme ai diritti inviolabili
della persona - ha detto Angius -
vanno tenuti presenti i principi di
laicità, indipendenza e sovranità
della Repubblica italiana, iscritti
nellaCostituzione».

Un altro principio fondamen-
tale, già approvato dalla Camera è
stato riconfermato al Senato: la
possibilità di ricorrere all’insemi-
nazione artificiale riguarda tutte
le coppie eterosessuali, anche se
non coniugate. Mentre non èpas-
sata lapropostadi faraccederealla
fecondazione artificiale anche le
single. Nel pomeriggio, alla ripre-

sa dei lavori altre novità: vieneeli-
minata per quel che riguarda l’età
delladonnaladizione«inetàferti-
le», aprendolastradaallemamme
-nonne. Infine la possibilità alle
coppie che ricorreranno alla fe-
condazione assistita di ripensarci
e bloccare tutto anche dopo la fe-
condazionedell’ovuloinvitro.

Dopo che per due volte è man-
cato il numero legale, presenti in
grandi forze inaula i senatoricon-
trari alla eterologa (Polo, Lega e i
cattolicidelcentrosinistra)èsalta-
to completamente l’articolo 6,
l’obbligo cioè di far sapere agli
aspiranti genitori diritti, doveri e
rischi dell’inseminazione artifi-
ciale. Diessini, verdi, socialisti e
Prchannochiestodiandareavan-
ti, giudicando l’articolo bocciato
non fondamentale. Di opposto
parereglialtri. Ilnodoèstatosciol-
to d’imperio dal presidentedel Se-
nato, che ha deciso di sospendere
le votazioni e di rinviare il tutto in
commissione. A.Mo.

L’INTERVISTA

Salvato (Ds): «Nessun giudizio di valore
Noi forniamo solo indicazioni e garanzie»

ANNA MORELLI

ROMA Senatrice Salvato, grazie a
un suo emendamento l’art.1 del-
la legge è cambiato profonda-
mente. Incheconsistequestamo-
difica?

«La mia proposta, sostitutiva del-
l’intero articolo, dice semplice-
mente che gli interventi di insemi-
nazione artificiale possono essere
effettuati presso cen-
tri pubblici o privati
convenzionati con il
ministero della Sani-
tà. L’emendamento
toglie quell’imposta-
zione ideologica, pre-
sente nell’articolo
uno, cancellando nel
contempo il giudizio
di disvalore dato sulle
tecniche di feconda-
zione, possibili solo
quandotuttelealtresi
fossero rivelate ineffi-
caci. E questo avrebbe
comportato anche una sorta di ac-
canimento terapeutico sul corpo
della donna. Un altro aspetto in-
quietante presente nell’art.1 era la
prevalenza dei diritti del concepi-
to: lapartepiùgravedeltestolicen-
ziato dalla Camera, perché poteva
essere nei fatti l’anticamera di un
attaccoallaleggesull’aborto».

Èbenesottolinearechelasuapro-
posta è passata in aula a maggio-
ranza

«In aula, a maggioranza e col voto
palese. Secondo me la modifica
dell’art.1 ha facilitato l’approva-
zione di altri importanti emenda-
menti,perchénelsegretodell’urna
colleghi, per esempio di Fi e di An,
chedatempoavevanocoltolecon-
traddizioni del testo, esprimendo
anche sofferenza e disagio, hanno
votatoperimportantimodifiche»

Torniamo all’impostazione cul-
turaledell’art.1

«Cosìcomedovrebberoesserefatte
le leggi moderne, l’art. 1non vuole
dare indicazionidivalore.Dicealle
coppie: sevolete fare un’insemina-
zione artificiale dovete rivolgervi
ai centri autorizzati.Punto.Dauna
parte dà un’indicazione, dall’altra
dàgaranzie».

Nellamattinatadunquesonosta-
tivotatitrecapisaldidellalegge

«Sì, la modifica dell’articolo 1, la
possibilità di ricorrere all’insemi-

nazione eterologa e la conferma
per le coppie anche conviventi di
accedere alla fecondazione assisti-
ta. Io considero molto importante
che 71 senatori si siano espressi fa-
vorevolmente. Lo considero un
passo in avanti indicativo di una
misura dell’agire politico che i legi-
slatori devono sempre più mettere
in campo: il fatto chenelloscrivere
leleggidobbiamononpreoccupar-
ci di metterci dentro i nostri con-

vincimenti, ma fare
norme pensando a
strumenti, risorse,
contenuti tali da ga-
rantire le scelte dei cit-
tadini. Questa è un’i-
dea laica dello Stato
che sempre più do-
vrebbeaffermarsi».

Lei sa che invece la
modifica di questa
legge sta scatenan-
dounputiferio

«Lo so bene. Ma pro-
prio perché prevalgo-
no queste impostazio-

ni ideologiche. Lo stesso putiferio
si scatenò quando discutemmo e
approvammole leggi suldivorzioe
sull’aborto. Non desidero ora ra-
gionare sull’aborto, ma voglio evi-
denziare come la legge sul divorzio
sia stata largamente usata da tutti i
cittadiniitaliani,cattolicieno».

Ora la legge deve tornare alla Ca-
mera

«Sì e mi auguro che alla Camera
possa esserci un approfondimento
pacato, che si rinunci a fare guerre
di religione e ci si metta insintonia
con le legislazioni avanzate degli
altripaesieuropei.Voglioricordare
l’allarmedei2500ginecologichesi
sono riuniti a congresso a Napoli i
quali hanno denunciato non solo
le contraddizioni e l’inapplicabili-
tà della legge, ma hanno chiara-
mente dettoche si stannogià orga-
nizzando viaggi per portare all’e-
sterodonneecoppiesterili.Ancora
una volta si creano discriminazio-
ni fra cittadini e cittadini perché
coloro che avranno i mezzi affron-
terannoil viaggio, aglialtri saràne-
gataunarispostaailorobisogni».

Lei è personalmente ottimista
sullapossibilitàdiquestaleggedi
vederelaluce?

«Io personalmente insieme al mio
gruppo eal miopartitosto facendo
una battaglia che è al tempo stesso
politica e culturale. Penso che si
debbasoprattuttofarcrescerenella
società i mutamenti e ascoltare i
mutamenti che sono già avvenuti.
L’esito alla fine sarà quello che in-
sieme saremo riusciti a determina-
re. Le cose poco convincenti sono
gli anatemi e le minacce di rottura
di una maggioranza che da qual-
chepartehosentito.Sumaterieco-
me queste la maggioranza di cen-
trosinistra dovrebbe imparare a sa-
persi rispettare e a costruire, attra-
verso uncammino, lapossibilitàdi
unaculturacomune».

“Nel segreto
dell’urna

anche colleghi
di Fi e An

hanno votato
le modifiche

”
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I casi che fanno polemica
Dal ’97 le vicende in tutto il mondo

ROMA Diversi i casi che negli ul-
timi tre anni hanno suscitato di-
battiti. Ecco una cronologia: Il
cinque novembre del ‘97, a Ro-
ma una coppia affida ad un’ami-
ca la gravidanza del proprio fi-
glio. L’inseminazione è stata ese-
guita all’estero esi parla di farna-
scere il bimbo negli Usa dove la
pratica è permessa e regolamen-
tata. Ilcasodiventapubblicoper-
ché la coppia scriveunaletteradi
protestaalleparlamentaricontro
il ddl che vieta la pratica dell‘
«uteroinaffitto»inItalia. Il15lu-
glio dello stesso anno la rivista
londinese «News Scientist» rife-
risce del caso di «fecondazione
dalla tomba»: in un ospedale di
Los Angeles (Usa) un’equipe gui-
data dal dottor Cappy Rothman
ha inseminato Diana Blood, 32
anni, con sperma del marito
mortopermeningitefulminante
nel 1995. Il bambino nasce il 12
dicembre. Il due agosto a Ro-
ckford (Usa), Brenda Spencer, di
53 anni, diventa contempora-

neamente madre e nonna: sosti-
tuendo il suo grembo a quello
della figlia ne partorisce il figlio,
concepito con l‘ ovocellula della
figlia Renee e il seme del genero
Dave.

Il tre febbraiodel1999nascein
Italia Alessandro, il primo bam-
binoinEuropaconcepitocondel
citoplasma di una donatrice tra-
sferito allamadre.Lo annuncia il
direttore del «Centro Artes per la
riproduzione assistita» di Tori-
no. Il 35 novembre un tribunale
di Tel Aviv autorizza una donna
di22anni,vedovaduesettimane
dopo le nozze,adessere feconda-
ta con lo sperma del marito mor-
to in un incidente stradale. Il do-
dici dicembre in un ospedale ca-
liforniano nascono due gemelli,
figli di una coppia di gay britan-
nici, Barrie Drewitt, 32 anni, e
Tony Barlow, 35, che hanno pre-
so in prestito l’utero di una don-
na americana attraverso un’a-
genzia specializzata. Lo scorso
gennaio a Rio De Janeiro, il gior-

nodellenozzegay, il«viado»Lai-
sa Varsace e il suo sposo Eduardo
Coimbra ricevono in regalo da
una loro amica, madre di cinque
figli e testimone di nozze, un
ovuloel’uteroperdarelorounfi-
glio con l‘ inseminazione artifi-
ciale. Il 28 febbraio il giudice del
tribunale civile di Roma Chiara
Schettini autorizza una feconda-
zione assistita attraverso la ma-
ternità surrogata, cioè il cosid-
detto«uteroinaffitto». Il30mar-
zo, il tribunale civile di Roma ri-
getta il reclamo della Procura di
Romacheavevachiestolarevoca
dell’ordinanza con cui il giudice
Schettini aveva autorizzato la
maternità surrogata attraverso
l’impiantodiunovulogià fecon-
dato nell‘ utero di una donna
amica della madre del nascituro.
Il 9 maggio la coppia rinuncia,
ma il 25 maggio annuncia che
volerà negli Usa e ricorrerà ad
una donna estranea e non più
un’amica di famiglia per far par-
torireilfiglio.


